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Il cristianesimo come storia in Alfred Loisy [Christianity as History by Alfred Loisy] 

1. Il contesto (p. 151)  
2. Storicizzare il cristianesimo: criteri, metodi, limiti (p. 153) 
3. Qualche nota sulla pratica storiografica di Loisy (p. 159) 

 
L’articolo contestualizza sullo sfondo della crisi modernista l’approccio di Alfred Loisy agli studi 
storico-critici, applicati ai campi dell’esegesi biblica e in particolare della storia del cristianesimo. 
Da un lato viene proposta una messa a fuoco della concezione che Loisy elaborò della storia del 
cristianesimo, da un altro lato sono offerte alcune considerazione sulla concreta pratica 
storiografica dell’abbé francese, con un’attenzione prevalente agli anni iniziali del ventesimo 
secolo. Il suo tentativo di legittimare la storia del cristianesimo come disciplina scientifica, che non 
si addossava più il compito di confermare o di negare la dimensione trascendente, a suo avviso 
avrebbe anche favorito un profondo rinnovamento del cattolicesimo, per compiere un ulteriore, 
indispensabile adattamento alle attese della società del tempo. 
 
 
The article seeks to contextualize, with the modernist crisis as its backdrop, Alfred Loisy’s 
approach to historical criticism, in particular with reference to the fields of biblical criticism and 
the history of Christianity he was so engaged in. On one hand, it will investigate the 
conceptualization that underpinned Loisy’s vision of the history of Christianity, on the other, it will 
offer comments on some of the French abbé’s concrete historiographical practices, especially with 
regards to his writings penned in the very first years of the twentieth century. His attempt to 
legitimize the history of Christianity as a scientific discipline no longer bound to confirming or 
denying Christianity’s transcendental dimension hoped to aid a profound renovation within 
Catholicism, and aid the church in taking one further, indispensable step towards facing the 
transformed expectations of the time. 


